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, INSERZiOm 
in (ju'atta pagina,Centesipii,20 liJUnm. 
k terza ,,. '^ .-,„- 40;^^^,.,.' 
Nel còi-po dei giòrnaEffLire Uf/A là iidéa. 
Per più .inserzioni i "prezzi saranno ridotti 

> ' li 

PAGAMENTI ÀkTlfeltótÌ i"̂  ̂ ^ 

^ ' • 1 

.̂ ; Direzione ed Ammicystrazione m Via „Zaì-
.%^#. •:tere'N,%Wófl2Sl B.'r^V''̂ -^ ' 

Ahbonatóentî ^ ê TinSerzIÒtili'̂ ŝi .̂ nceyoiìo 
presso r Amminisiraidone. 

' . r 

mm^'i 
. • - i 

titolo Soccorso all'Erzegovina^ • 
Gpnstatavamo che ia taltii^i^^aesì slavi «i 

erai|jostimì|ijofait8tì,^, soccorso aî ^̂ p̂ ^̂  
cobuMienti delrErzegoviDd, coasutavaiuo d&S' 
come gii .siavî àtévano aliato^ il' OpàtWlti-^ 
Vittìeotò, «osi era debito BosWtf di soccort|cjii 
ctìnslatkvttno che la l u i à é l l t o e^qffla 

della Dî zioDaliià ~ é chi^d(jv|̂ p che jtieUe. 
pril̂ cipali città d'it^iiajiìcìosiiluisseio comitati 
4iJoccorao^ mentre noi la Padova lo avremmo 

"' ì provocato,! se il.ceatro noà fossê  
i - -M«Ì trqppp piccolo. 

««Uiàostro articolo TeiiD6,̂ 4C(iolto con sitai 
pafìa e riprodotto da parecchi giornali italiani. 
'RìcevQmma t̂̂ re^ l̂̂ assensaet.pfeìicitaziODe 
da Padova Vdaì Vèneto; e prochmìche non 

Vari giovani CI chiesero informazioni,jal 
modo migliore per recarsi sul luògo del.com^ 
batiimento. 

feriti slâ s dal^pTOaìe Garibuìdi, e'iasnde-
reilio al cSt|l8'ÌÈ( Bqnia, p a (Jnell'aMro (|tìal-
srasì giù vicino che fosjè ;par costUairsi le 
'Sfinirne che crvenissero naandaie per questo 
SlCOpO., .-./ j )^ : 

Gii ìÉsliini hanno a^utó 'somme eoa ffé^ì 
dagli inglesi, dai fraBC6|i, dagli aogÈi?3r6svj 
quando QomhaUevano per hilorQ^ndipendeoza;:̂  
essi non possono mancare di sciogliere in parte 
il loro debito, appena si ppeàentì roccasiose 
propizia. •• ' ^ " • 

©àindi è che noti solo noi pubblicheremo 
le offerte e le manderemo a destipazione, ma 
fin d'ora, invitiamo gU amici nostri del Venete 

Il Qoitro beneamat ad -aĉ ettafe riQiziatiy 
igenèrsle ed a rìcorairsì chO; nei, moritrdelr 
f liErzégoyiaa si combaUo e si muore per la 
ruberìa.' 

polio dei tabacchi e dalla legge sulla nullità 
degli aiti Dòn registrati. Egli uoa cercò inai 
popoladil^nè dalla destra' aò^dalla siiiisira e 
WdVsUeggia j capffibaHit{i;nè̂  ài pesda W' 
imiieÈtnre di onori. 

T ' . 

quali, ipltrè̂ il JU3SÌ depj||||(^(Ji,.qael^ (solle 
gio,f,vi. èrano presènti il, Cavallotti ed il gè??;; 
tahi. 

^ - ^ - % 

.•Ì- .-U: 

Par mancanza di. spajZiO oggi non possiamo 
pubblicare j r riassunto d l̂ dygprso tenuto dal 
Mussì̂ ĵ lò che faremo dbmanì. " 1 ' " ^ . . 

^H\V>;(, -'-. -r" ii • < - I -• ^ L . r - , l . -
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Altri partirono dà Roma, da Torino, e da 
Mìlapo, ed'alifi.'si accingono, a^partire. 

iBpae il generale Garibaldi da Caprera c S 
quell'intuito-generoso che distìngiie ii jriandè' 
uùmo pi^n una solloscrìzìona oÉ^a*^§ì ^̂e» 
'«tì,::?)j|^ll|ale .a«Mjpslp MenptMaribSa e 
qualche-gÌorqaIe.^no.^tìWw*^*^.^^^^^ 

lutto peslói «{prova che* riiali;̂  ini mano 
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i'̂  U dei consóitfnon è̂ diveŝ ì̂ j[|̂ i|ia PMS 

bandiera si eleva iipiD^opa^tqsto intorno.,le 
«I aggràp|wno ì \più,paerosi>Jtalìaiii}^ ^ ' 

^Qaesta bandiera occorre che ciavciano la 
sostenga come può. '•'• ' ^ ' # 

- Fòr ĉ nto jno l̂ro non, facciamô  ̂ - gir; ar̂  : 
ruolatorii'jQè gli .eccitatoi;igdì.guerra. ' " i 

|!|p^penslamo àoUanto che. gli slavi hanno 
diritto ad essere nazione e che le altre aa--
rioni devóùq dimostrare le loro ^mpatìe po|j 
così giusta;pijeteii ""' * " '""'' 

P«afF?ao 49^feoraggiosi combattenti hanno 
deijenti e delle disgraziate famìgÌiè/1n balia 
del tarco feroce, e chòraialoib questo cî^̂^̂  
è un sacrosanto dovere "di tuttf' i ̂ popoli. 

^ff '̂iyioî ^^^qiamo pien^4^(]ompleta ade-' 
sione alla sottoscrizipno aperta ,a ,tfavore dei 

Umh Gqttp,̂  toS»iMi Kô igp, diressi 
^usâ Mejrji, al, §mh ài mmo » proposito di; 
uii articolo che 'quel giornale pubbhcti :ìnlì̂  
telato: l Girella della Sinistra^ 

li Com dichiara di hon essere mai s1 
repubblicano, né di avere mai fitto protestf 
cojìtrpila Monarchia:' égli, quantunque abbi! 

: ci(iSbaStut(y«»4ó Ale W tepubblicadi, # 
t̂̂ ife b i l t a g l i e ^ ì f f M ^ m ì n i i i i ^ ^ 

ti 

costituzionali eoe non datdtuo drpggi: & cou' 
Vinto che.coUa monarch^ " 
'ii-rl 

. I 

Saint-Genesi, ii.famoso croaisla del FigiarOf pub-
i blida na arliooto importantissimo, dal quile, togliamo 
•V̂ éeguemi brani:'- "-• ^^y-^---^ M̂' ^̂̂  '^^ '^T^ 
^ «Voi cMte, non'ò varo? 'Che ritalià, èiUagràta 

profondamente'irigrata ; che voi avete mille giusti mo
ntivi di lagnarvi di Iw-e^del suo governo; voi credete 
; inoltre cha quel popolo, povero, oppresso dalle impóste, 
• soggetto alla-coscrizione, è maicoatóntoj che eoa Ĵà 
; inemorla degli iihtiohi duchi (è' con la presenza dei 
|,repubblicani e dei' mazziniaai èĵ lscorda profonda-
•niente: cha la battaglia fra.i clericali ed ìieaìistiè 
; una lotta ,,flaortala ; iu una parp]|̂ ;VOi pensata, che sì 
Idebb ê3sare dapocratico-a volttìnanô -peìĉ preQder̂  in 

f 

stó'̂ '̂HBUltàb; che princlpisndo ta lìbarazione del paese 
per iQtkromperlà'd'un (MlBffIfciaftdo spodesìare ìŜ  
pàpaPyét 'sbténèrld iù '&resào; pigfmdtfci "c<fn'tré' 
dipartìmeiiti per'vantarem''%tóoTé^•DÒslrà't6tìe« 
rosila geltaiî do la Ven̂ ziriicfffls'̂ ùtt'éiQitiOsina,- Sì da'̂  
umiliare degli eserciti sconfitti ; accettando GarìlfflÌfr 
coinW*àusilÌ3ro' per oUraég'aHo ftHar:fiiie,.ecc., écò'., noi 
abbiamo fatto quanto. bisógna per offendere gravementó 

fUOsìBopolo appasslonato?ii' '-u. .Jiv ^ : ? . , •: 

• Come potrò dirvi Insomma che,;mvecé dì avere il di-
; rJllò di lariièDtarcì pegli altri paesi, le ' altre nazioni cre-
idonpdi avere il diritto dì l3meQiarcì''dì noi, che siamo stati 
ridotti aquesto/punto dallâ demanza della sosira politica 
e'stera e che risolaménto nostro' non è altro cha l;ì'̂ iu-' 
sta consegmnza della nostra folle condotta ? ^ | id^^à 
veggo che n foglio vi pascâ dalle mani; vV ribellate! 

'Io me r^peltavd. Siifitti discorsi non si possono lol-
•ìerarel'VlDgra^^udme deU|̂ Mia;.f̂  parte del nostro 
ibaggaglio politicò! è un versetto del nostro domma! 
M ral|ì|po: l^te„cp]mat^. de* ĉ̂ tiii f̂tyori! » 
j.̂ Consèrvìiiore, quisi.,̂ }ìa.zÌQjpr̂ 9, il Saint:Clenesl bla-, 

sima iqtigaffiente ly^j^ica'.j^stera, ^̂ eija,. |ìivoiu2ioae 
M, Settennato : la ^ queslioae it3lifsaa,̂ Ber Juî  ^JS^- ̂  
stione vitale;; e sMiQdi^ly||iei^di,,c0^;^ 
cpncìudQ: «Tè laggiù, uà gràu„p|pQlo. il quale vuol 
prendere il suo, pasto ft^.le n3aÌQ^i,:^e;iojE^^|^ 
0n popolo, che ha furti prevenzioni contro di noi. 1 
ministri dì quel popò io, faniiocift che p̂ ô sanô  | | r dì-

-4 
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! ottenére qullradp; d̂  Iserià rifelilltà;!» 
: <?Q9 f̂o4;l̂ ^hi[̂ ep^^pìentre.colja jbi:^a.reptì-
:bUca]Qa,si'Gadreb)).e>Aelle condizioni iu cui sì 
* trovWp^f Messico e le repubblìchaite del 
,,^H|^^edca>^, Pel Corte la libertà della 
istampa ò laiDviolabilità del domicilio'e deliê  
i persone sono diriUi^pcrosanti tìd ià'tapgibiìi 
' quanto la mvìolabilìtà' délla'̂ Coronai '• "̂  

Là Sinistra" al potere àai*ebbé ufi benefizio 
nazionale purché vi rappresenti la rivendica-
zione dei prmcipu gffesi, non quelli di mte-
' ressi delusi. ^ , Il tì?r^y|g|lggf sdegnosa
mente l* accusa dì voler egli od ?ilfcdel suf 
•partito ri^diare^i il Bàrtahi ed altri 
diletti e carissimi amici. 

Rammenta di aver combattuto contro il 
suffragio universale, e di avere votato io fa
vore della estensione alla Sicilia dal mono-

straggeróJaLprevéaziònirCoascii del 'periglio che 
minaccia u loro paese,,e si sforzano ài avvicinarlo a 
noi. È, nostro interesse e nostro doreré T aiutarli in 

^ , _,„„._ ,... ^ quest'opera. Prima, tutto ciò "che si spaccia contro 
IsoÉPrtó l'unità italiana e sovra tutto, per'̂ maledire^ Ll'Italia, è falso; e se fosse pufveri), quanti'anche te 

qibji cattòlim''^o^; ìn:iin 

4 'k 

-1 

V 

• ; ' 

^ h o spavetììeyolè 0J-»flpìnnofe^ glì4omini^ 

J a lossa rra.d mi. fanno un opera inseasaia s sacri-=' 
;lega.'Ssaẑ à¥V3dersene, lavorano' pel nemico • del loro 
\^m éé^'^kromrWls^^^t^^^ cousemtfìci;̂  
Itroppo conséWatrici/'e facciamo le iiostré rìservèr̂ '' 

^{jfò^jiMÉ: 
- f , /-•—' 

urrezione' Slava 

-appendice 
.••^••*-m..p^'.i.,^-.-3-^*y^^ll^^Tir[ft[M:T. Wl z j f c i j j - ^ 

t-à9hCoodot|a^4ÌJjnel.|>aese'verso Ifl, Franuia. Cùffie to jBOstre lagnanze f»ro"^ legittime, d o v r ^ ^ 
ìpep dipvimchgtt«tto,cì6;-è feisoìK,chQ.,ani^^^^ IM^-'^ fâ ê irtine'e'f -̂̂ ^̂ = -ii^tsu . -
ì̂ iperaòza di'div̂ îjta?̂  û ĵ -â dê ^ 
'HfìtnpiaDge nulla deytìo pa^sab e,s*90»;èe,lie:scontento 
i npn è scontento, cht̂ Jdi, aoi,! jBh?.i§e4upactigìaui.del,S31 
Fifgg r̂̂ igiaQi delPapa si ftinnftpoUtiparaeata 1̂  
; quajKìoj îQì c;.iaim;̂ Mii?lo»sa§^ • pQri9aô .5S,6riam6nt0i 
j ̂ #(yihe|a ,noi ; sicchò, ,n^l tempo ;dsfedpioslrft;i0pcn? 
;pazione diî ftoma, ijc?iUqlici,.edà,lìberjili riguai;dav|inoi 
ì d'un occhio medesimo 1' esercito straniero^ ^0he ^ 
lìpterjyeniya.ad impicciarsi di ciù oJtemfì'ffìi appar

t e n e v a ^ -{ '\ , i . ,• . ;'; ,̂  r ^ . •••' \^ 
: Come fare per ;dir?i che îavece d'essere ŝia.to. in-̂  

'gralot YiUprio ED '̂ini^elò,s'è^cpp.ortilo,,yerso.i|j0nr i 
. eia.ammirabilpaeate5i,che .dopo averci jvyisa|i,,iil!̂ ^mi-5 
cbevole.ĵ elleiv̂ ojtì pha gU.rgc.̂ ^̂ ^ s'è 
i'ormalmeate opposto, l'I 1 gennaio 1874,irad,=^un:,ag-. 
gressÌQne„eiCb«\perdi(pndercii:«gliha sfidato lenire dellei 
sinistre, il malconleato all'estero, e J'impopolarità, air J 
l'internol ^ : 
; Gotne fai;e'peC;dipvi,Gh$;se.in Italia il popolo'|CÌ:ò' 

.aivlr,so, noi abbiamo fatto ogni cosa,per ottenere que-; 

'.ì-m\ 
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Continuazione della critica dèlie 0 
pereti CafloLeoni e 

I 
:^llo, scritto di Luigi .Leoni pffB̂  
blìcato nel N. ^214' annasiX, del 

\ 
W . i t ^ ^ . % f - ' 

tradài^a. 
--'-

•m{mà. r. N. MS) : 

; Tuttavìa nel dubbio, insorto per effetto deirao-; 
onsa del sig. Luigi'Leoni, di ftvpto cioè por av* 
Yònl'uva errato ueU*tfppÌìcazione di quel passo, il 
Iriticò, onde conoacorO'il yetó,'^ dàpotjrocedero 
colla dovuta lealtà, e frlfóezzé, oonfo^fflo se 
oocorreBse, U suo orrore, ha croauto bene di S-
tàrpellare direttamente ì'ab. EoborÙ;, e questi .con 
sua l(]ttera\9 agosto cotr̂  (;olla massima geuti-
lezza gli rispondeva in proposito: 

«Quanto al passo controverso del mio Diiaqojrso, 
« (li oni lî na mi olìiedo spiegazione dovrei dire, 
« obe la colpa delVbquivQco è sempre dello bcrit-
« tore elio non seppe dichiarale' il ano contìottoì'ò' 

• • 

»mi .ricordo cbo il Giordani, supremo critico noi' 
;«nell'arto doU5.pai;pla, mi dicgv ĵ cho ,io quanto 
;« alla chiarezza egli nòp ammetteva nello scirit-
«tote parvità dì materia^ per dirla con nna frase: 

i« teologica. — Ed aveva ragione, perchè ehi maaca = 
'«alla chiarezza manca al, precipuo fino del, par-
îi«.lare,,cha:;;è di signiflcare gì m ti mi peosamtjaM^ 
'«deìVanìmo; non parlo,dì tutti coloro, ohe Ve'pi 
U divorai intondimouti, ed in oggi non sono pochi, 
^«.tonjouó la contraria sentenza del Talleyrand 
<« che la parola sia donata .airuomp per cQpjlroi 
« pensieri. 

«lodunqae sono rQp confesso ìmPLElla.^^he-
«nigqo gindico, vedrà se possano "applicarsi al 
$M^, '^^^ 1̂  '̂ !;^^ '̂̂ '̂̂  attendanti, secondo m 
is;linguaggio^ d̂ j giurUU, U mediocre scìtiUoreUOt 
«ricordato a pagina U , del mìo discorso, non è 
«Carlo Leoni, ma sibb^ue Mario Pieri,_, come iu* 

sejl suo avversario.*. , • ; , , ' 
j . t fronte della generosa e franga confessioae.dol-

ir^nestiìssiajo ab. Bobartì, a froutodeUaJeì^ltà di 
,ohi l'ha provocata^onde ritraltare^'errote, a fronte 
;dpl parere di altri lettori che a .^ps»... innocente 
concorsero nella int^rmtazione il^orìticprsvanii 
B̂cono come nebbia al solo tutto quelle terribilis-

• Bìmo accuse di falsata^ mter^reiasiom ed a^U' 
^a^zòwe, e di manifesta malafede cha il. sigaor 

Il Tempo ha i seguenti dspacci: ; V 
^igny^$ {igosta. —• Gli tnsffr^etiti'p^l^^SIskS 

,abbfucciaVoW'il Vdlaggiò dì''ÌF*yn!zL 
:;*^Kovita 40aturchi consegnarle srmt. Gl'in-
sorti abbruciarono altri sette fortini.; ,. 

, ̂ ayaf 35 agosto. — L'indùrresione dììaiasi. 
; ,Jn,ÉBosnia gl'insorti rimasero vÌDcilorl presso Matìnica 
ie,?odgarac, In Erzef®ba,„SabQrìna k. libera. Il forte 
.Kprita s'arrese qpn'ciréa 500., uomini:;e.' rpunizìoaì 
iConquìslaronsi altri sèlle fortini;.GlMhsorlì fùrdiiò VÌD-

r 

ìiiiigi Leoni, con nn linguaggio; si basso e con 
una forma cotanto astiosa, non si peritò dì soa-
gliarè contro il crittcb stesso, ii^qaale alla sua 
volta, e con ragioni molto più potenti di"̂  quelle 
del suo avversario, invoca il gindizio degli onesti 
di tutti 1 partiti ijonza ecceKlune. 

Ad onta di tutto questo non si creda però, che 
il crìtico intenda per avventura di sollevale Carlo 
Leoni, come, letterato, "dalla nota dì vanità ed 

, eziandio dì 'èiedioGre SGrittore ; che tutt'al contra
rilo egli pienameute per parte sua la conforma, 
mentre ritione ohe il or^kajio so la meritisi lu. 
singa di averlo Inminosftmpte comprovato anche 

.col consenso dello riportate aati^r^à^AggiÙDge" 
i'SaM|? '̂̂ ^^ 8̂̂ ^ ̂ ^ èjatq ia briga di pt^i)lìosrQ t 
quesl̂ BuoipeGaamentr̂ intorqo l̂̂ U.BCfìÈÈi dì quel-

il'autore, non tinto perchè lì ritenesse cosa d'im-
portanza, mentre all*ppp̂ usto era ed è convinto; 
che sì siano già di' per sé stessi eccliasatl; m 
piuttosto, e veramente, per combattere la aî perbia: 
0 là prepotenza di ^neì barbassori odierni, che, 
col facile sistema dell'incensamento e con tanta 
sicamera, sì attribuiscono la magica possanza di 
fare: e'disfate a loro posta, gli nomim, grandi od 
iiruatri. 

Né ai suppouga og||lmeat3, che V ab. Koborti 
da parte sua abbìi avW in venerazione l'autore 

Sìgue così : i^,, ; 
"itCiò non vuole dire per altro che quel, libro 

« del Leoni (Bello mìVAttttalità) 'sìa, nn buoii lì-
.^nhro: ma io non volli partirmi dai termini della 
« necessaria difesa, ed evitai ad arte quegli av-
•*; gementi che potessero pungerlo .sni vivo, peir-
«ctìè non volli sentì ire il rìmdrao di aver contri-

' , • • • - . -'••••ri, ^. 'fi'--- • ' ' I - : • ' . ' - '̂ ^ • ' i ' ' . 

«stati gli ultimi snoi giorni, e di.aver, f{|M| 
« cdlerato il suo fin e con una imprudente póle-
«mica. » • •' Ŝî f̂r 

E qui 3l^^tì la coincidenza dei ^sentimenti del 
Icrìtico con anelli deU'ab. Roberti, ohe ambidue. col 

- - ^ - TI h 

loro scritti stettero in guardia per rispetto, ali» 
salute deperita deìl*autoVo critiéato; 

.- Poi- continua 
,. « Por talê , motivo rileg;ai in una nota a pagii:|» 
*«58,p6rché passaese^quasì inosservata al più dei, 

«lettori,* quella mra calunnia^ che ifende troppo 
*: visibile la 'mala fede del Leoni nella s ^ b|o-
* grafia del "Barbieri,* la'ddoyp. n'u^|Jro scrittore 
<cPàvi'tìbbe illttminata dì Wloifl rettórifii, e l*a-
vivrebbe addotti come la prova più calzante- aal 
A corpo del Discorso. » ,,. 

J, L. (Continua)' 
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òUori presso Rodgliere. ' Uh vapora turcof caricò^ i5«̂  
cavalli,, sbarcò a Klek. AI confiae serbo è scoppiata 
Ĵà rivoluzione. Ài serbi iii ìiilìmató di star pronti alle 
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ami 
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Secondo TZsioftóèl giorno 22 cocrenta ,il Popò 
Zàrkoi^ivski con,200.serbi'earebba ;partito da Bel-, 
grado per bnirsì̂ ai 500 già raccolti in tJschitza, î  
quali avevano, già tratto da quell'arsenale le armi e 
miinìziòni che vrsì WIVEidò, per cui il governo 
avrebbe dì(to ordine ..diVclare «enza ostacoU a\ volon-: 
tati artìiì e munizioni {%), Satèbbà'iì vero^meizo per. 
Iprovare la sua neutralità. • - ^ 

• £ 1 ' ^ : 
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Persona giunta da Sissek a Trieste riferisce che 
domenica, sera i turchi passarono presso Kostainiza 
sul territorio austriaco affiae di impossessarsi delle 
mandrie poste in salvo dai rifuggiati. Faroao respinti 
dalia.popolazione-e dai gendarmi auslrî icì. Da Zaga*. 
bua partirono subito delle, truppe pel conrm||̂ ,̂ ,. 

^ T n j f l 

' 4 . L 

A Podovó, di fronie'aiP^ovi, il prete bosniaco Tadic 
subì uri martirio ohe fu orribile. I;tur,chi lo legarono 
alla coda di cavallo/cuV a tutla carriera fecero cor
rere, e a Pcdove arrivò il prete lutto in'^fcni. Alle 

ore otto di sera gl't fu lagliltà' la tèsta e infissa sopra 
tm palo in trionfo della barbarie. 

La Serbia jffeme, il Montenegro arde ; gli insorti 
dell'Erzegovina, non hanno mài combattuto sotto il 
vessillo austriaco. La. loro bandiera è.il,tricolore slavo, 
con la croce rossa m ĉ oipo bianco. ̂  

*mm 

t 
K 
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ed Estere 
i r sig. Ozenne ha lascialo Bellaggio, dove,, per in

caricò del governo francese, ebbe nm conteren?^ col 
commend-Luzzatti sulla questione dei trattati di com-
raercioi^^Il sìg. Òzenne, unitamente ali? consorte, si ò 
ràcato ad'Aixlès Baìns, passandô  per Torino. • 

Crediamo che i negoziali peti' la rinnovatone del 
trattato dei commerci siano bene avviati. 

. • -MA^: 

'^^>^.. U--.'- .^ii^.^..:.rJI.;.-T>.£--i 

r:i -'•' 

'A trapeli,ferve il lavoro dì preparazione per la no-
aiina della nuova Giunta comunale, la quale nomina 
dovrà"ate l̂uogo fra'otto gtorm: ' ••; , 

•-. 
I- ÌV 

Leggiamo nell' Arena : • - . -
'li co^^d."Camuz!!oni, sindaco di Verona, presi; 

dente del Gomitato promotore dell'Ossario di,Gusloza 
tlVinvì{ilo sì sindaci uIFlettera nella qualemanilesta^ 

' 11 nostro corrìifòndeDte volle più che altro 
far rilevare la buffa'decisione della Oommù̂  
sione suddetta e non proiese cprtamé&ie di 
fare^^^jrìtica seria sai valore artistico sia 
d # t e x % y ^ r a l t r ò busto. Però n ^ . per 
atto di gìnstiziajfeiî à'imparzìalilà, pubblichiamo 
voient'APIo scrìtto dello Spaszìj e aagàrìamo 
af |̂ìovapè scnltoré fiorila di rose e di danaro 
lOÌfficìie carSa deU'ari'e: 

Onor. sìg. Sireitore 
I ^ ' ' 

m- - . 24 agoato. 
*I fatti sono storia, il primo dovere della 

quale èsfimiUm a Mii-» s ^n la verità non ha 
altri mmici che i {̂ eŝ ioN e | cremini.» Queste 
parole io leggo in teata all'Appendice del nu

mero 163 agosto, corr.,del,pregiato Giomalodalei 
diretto, Ò perciò spero ohe, appellandomi alla ana 
imparzialità e gentilezza, ella non negherà pabbli» 
care la presento rettiSca dei fatti aaseriti dal...<;Q£̂  
riepondeate da Verena nel oitaio numoTO. 

'Quando per la nuova sala det Gonsìglio, prò-
vinci ale, ai laVorF della quale sorvegliava una 
Commissionò composta dai sig. De Betta e Àlea-

' - • ' ' ' ' 

sandri, e Prete GJóttardi,, occorreva nn busto dU 
S. M. ilvEe, il Prete Gottardi, amioìseimo dello 

\ Bcnltore Pòlìj propose valersi di un ìjnsto, daoo-
: aM^ eseguito n6ÌÌ!;Ì867 per cmami6BÌoiQ6 di î aa 
Società cittadina, Wh'esso teneva tuttora presso 
>di se non terminato. Il busto, pel momento, fu 

^.collocato relia Sala, ma non mntraìtato nh aeqvA' 
ŝ â o i^-mentre la ; Deputazione Provinciale aveva 
anche alfcifé pì-'òìiostB, sullo' quali doVeva pronun
ciarsi il ConsigUo. 

Il prete Gottardi, amlcissiffio del Poli, sembra non 
abbia lascialo mezzo alcuno intentato per persuaderél̂ ^ 

l'acquisto di quel busto, mffllfGddsiglio (dicesì anche 
per alcuni motivi di doHcatezza) lo- rifiutò,, votando 
l'apertura dì un concorso, e alla stessa summeozionata 
Commissione fu deferita la scelta., 

X — 

Bue soli furono, i modelli presentati al concorso:, 
quello eseguito da me, ed un altro, il quale non è se. 
non che il modello di quello del Polì.' / , 
> ;A me, autore, non tocca apprezzare il merito arti
stico dell'opera mia ; essa è là esposta, ed ognuno pub 
giudioarìa, come hanno già' fatto gli ìiateHìgentì, chol 
mon tutti dividono ;ìli:p3rere dal corrispóndente Vero
nese manifestato. 

i 

q f̂irco.munì chi^già figurano sodi della Società dì 
Solferino e San Martino e raccomanda ad ogni comune 
r acquisto di un* azione-della nuova società. . *; 

.-' 

Si telegrafa da Trieste die ì volontari ches'imbar-
oaronoMvi diretti"'per l'Erzegovina comprendono circa 
un centinaio d'Italiani comandati dal cap. Maneschi, 

- n " , 

ino. . ... -
La piccola colonna annovera pure nelle sue file una 

ventina di francesi ed alcuni Danesi; 
mente, equipaggiata 

« 

I •- ^ 

•ff 
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Un giornale ungherese assicura che parèc'chie mi
gliaia di fuggUivi sono già arrivantidàirErzegovitia nella. 
Croazia. , . , ,, 

,-. 

• ! • • 
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il OẐ o, giornale gr,ecp'che. si pubblica a Trieslê J' 
annunzia che nel Ì867 un trattato segcsto di alleanza ' 
«.fi'ensiva e difensiva è stato conchiuso fra laGrecia,e*v 
la Serbia: "ir primo articolo:di''queàto%attato contiene'' 
ia disposizione seguènte : \ 

Ari. •!.. Nel-caso che la Serbia,^^(a Grecia facesse*; 
la guerì'a 'contro la Turchia, la partê  belligerante 
sarà asMta e soccorsi dall'altra, couformeménte alle 
condizioni "̂ stijiiilàlè nella convenzione militare speciale.. 

Il Olio dòpo di aver citato quest'articolo, aggiunge • 
che cóme la Grecìa'non'ha veruna ragione di span
dere iljsangue dei sudi "soldali par gli Slavi, né di-, 
.meuérif'in'stato di giieira contro la Turchìa a' pro
fitto-d'interessi stranieri, ifgbvernò' greiso dève-rip^ 
diare il/trattato, a prepararsi ih p'>ri tempo a tutte le 
eventualità che possono surgare. .. 

^ Modellando un busto del Re sei 1.87̂ 5, .ho creduto ; 
bene- vestìrio. colla divisa in uso n l̂ 1875 ; ma questo, 
se è stato; MWO,-non fu ?Z;fio/o sKgQmento'deisignor;. 
pe Setta e'Alessandro in mio appoggio addotto. È 

falso poi elle il De Batta,'conosciuto per persona di 
distinta? cultura^ abbia seriamemie proposto di levare 
la ieUa deljmhto Voli^ di adattarla al tronco^ 
del lusto 8^aSQi\ e, seppure alcun che di simile 
ha proatnziato, ì'av||i|.pur fatto per semplice modo, 
di dire.. -

Ĝ e il'Prete Gottardi, amicissimo del Poli, come 
aveva scartato a priori, e forse prima dì vedsrio, il* 
mio busto, lo abbia scartato-%ncha in seno allaGom-
missione, e contro la maggioranza'delia stessi, per' 
far rìù^oire di-straforo l'aquisto del busto Poli, db 
.noD'mi arreca cerio meraviglia. Ma il Prete Gottardi, ; 
0; chi per lui, abbia almeno il ritegno di non svisare 

'i'fatti a tal segno, per stravolgere''la pubblica opi-
•'nione a suo favore. . 

Scusi, onorevole'sig. Direttore, la mia importu-
nltàV mŝ  vedeùdomi: attravereati con simili mfezzi 
i-mioi primi passi nella via dell* arto, non potei 
trattenérmi "dal ridurre al vero 4e*, cose erronea-

I ' I ^ 1 I ' T • 

mente esposteAinella citata corrispondenza vero
nese, giacché « la verità non ha altri nemici che_ 
à despoti e iwtìnì.)-> 
, Aggradisca i stesi della mia piofoludà'̂ stìiaa o 

mi abbia per suo 

V . 

' - I ^ ^ T i ^ ! \ ^ ^ . ;••",-• " '^"V- ^ V. • r 
I- ? 

lieto 

^' 

- - • 
dì Grazioso 

disi di luì, dove esprimeva la fiducia ohe l'eser-
oìto itaiiano nei supremi momanti sarebbe per 

J|spir^¥sì ài magnaMimo esempio dì P. 3?. Calvi, 
, Aeponeude la causa della patria e della libertà 

a a ^ H i altro ìnteréSàe. Ohevoletéf^^^osti.'fatti 
non possono a tìiono # laaoÌ|Ì^^#g^bìmì una 
dìsgUBlòèa imipreaaionQ-, tan^b più éPtocba per 

:mnta .di udire,: coaije | i eB r̂ltneva ^n tale, noi > 
siamo'thpio^uàeM% ioÙéràte ceHèGose, Eh ! ' 
via, signori, non vi avvedete ohe so il popolo ac
coglie certe parole in sìtonzìo, atteggia il labbro 
a uB; risolitiWì sellano dinanzi alle liriche arca
diche di corti 

Per falsi allori.,. 
Comprati mimìj... • 

• - _ • , 

corno non cara | trasporti . chisciotteschi dì. chi 
vorrehlieJnvidiare ì fasti della polizia? • 

sebbene in ritardo, pure non tralascio di dar 
conto dell'ultima seduta sttaordlnurla del nostro 

• • ' . . • - • ^ 

Consiglio comunale, tanto più che me ne sono 
^iiccupato in precedenza. -^ In primo luogo adun

que fn accettata la proposta |del Ministero "̂  pec 
Tabbonamento quinquennale'del Comune isolato 
alla riscoBBÌoce del dazio consumo governativo pel 
catione annuo %JPO, mila lire, con un aumento 
cioè sul precedente di circa .Jl^tnila ; e nel tempo 
stesso venne autorizzata la Giunta ad'avviare^le 

opportune pratiche per Pappalto del medesimo u^ 
nitiìmento alle sovratasse e ai dazi comunali. , 

In secondo luògo .è stata approvata la'^propo-
età 'di allogamento degli uf&cì della pretura man
damentale e dèi giudice conciUatore nello stabile 
comunale dì recente ampUiito con la spesa di 
circa 2100 lire per la opportuna riduzione dei lo
cali. Katuralmente sì tolse alla Società operaia 
Taso della stanza a'pian terreno, av8ndola;;iil̂  pre-
'tore dichiarata indìspensahila' (??) per aè, per al
tro in seguito a mozione di due consiglieri,̂  /u 
commesso Élla Giunta di avvisate alla posslami^ 
di provvedere altrove di un locale la suddetta So
cietà, prendo atto dì tale incarico per jion man
care a tempo e luogo di tener desta U cosa. In-
Quo sulla, questiono col Governo pel. riattamento 

del marciapiede e ciottolato dirimpetto al r, ma-
azzino ^Mî sali e Wb|c^u|i,deliberò di mante-

nero fermi l diritti deT^^mne in confronto della 
«ir. amministrazione, e fu data facoltà alla Giunta 

^ì farli airuopo, valere in vìa giudiziale. 
f f c l i Consiglio va lodato pi^j,uesto suo atto dì 
. fermezza, rispondendo asso òoiue si conviene alle 
iVèmapzosQ minacele del Governo e ai suoi tenta-
t W ^ Bopi;affazìon6 ; dal punto che psl relativo 

' contratto, spetta a lui eaoluaivameuta l'oblìgo di 
.^riparare ai guasti di quel tratto di strada. • 

Mal quindi sì appose. la Q-aesetta di Treviso'^-
quando facendo cenno di#iaesta delìbeirazione del; 
nostra Consìgìio, espresse il pio desiderio che un 

tal rifiato potesae affrettare la restituzione del mft-i 
gazaìno in Treviso; dove, al dire di lei, il regìù"*-
erario non fu_maì incomodato,y^i danni, e gravi, 
recati aî  maroìapìedi e ar ciottolato della Eivìera., 
Sì dia pur pace .la Ga&setta^ Ì1L ano magazzino' 

Uesarà restìtaito, ma non ̂ el motivo da lei espo
stò; perchè so essa'avesse'Voluto completare là̂ ^̂  

j - ' - "• > 

nUtizia, avrebbe dovutotioonoacere fondatain gin-' 
atìzia e diritto ropposlziong del nostro GoueigUo' 
allò, arbitrarie pretese governativo. Però sê ^̂ lel 
scòtta la taccia di^'Eala fade,s Sconfessi atmeuoila;;̂  

. sua ignoranza suì(;vBto stato dì questa vertenza.. 
Venne già diramato l'invito di convocazione 

del Cousiglìo pel 9- p. v.̂ ììot* sessione ordinaria 
autunnaler Oltre la consueta rinnovazione della 
Giunta,-PSi-dine del lìorno pòrta varii impottàtitl' 

'•• ar|omentì, dì cui mi occuperò in una prossima" 
mia, intrattenendomi specialméiitè sulla questiono' 
delle scuole normali, e in generale sul!' 

Venezia. •— L'Ateneo Veneto elesse a suo presi
dente it dott.,Giroìamo.Gostautini, senatore dal Regno. 

r^.Fra pochi giorni avrà luogo il var'ameuto dalla , 
corvetta Cristoforo Colombo leste uitimata nell'Ar̂  
• seriale di Venezia. ' . • ^ ^ 
; '~~ lì prìncipe dì Galles andrà a,Venezia .per im'-

barcarsi sul piroscLfo che dovrà condurie nel suq viàĝ  
aio ÌQ India. 

• " ^ 

-- U sera di-giovedì la..:.Gelebre ariista, Giacinta 
PezzanaGualtieri, aprì nel tmtò Òoìdoni un corso 
di recite colla tragedia dello Schiller, Maria Stuarda, 

Verona. -^ Parecchi ftiratóri veronesi sono partiti 
per Brescia per prendervi parte al tiro, a segno. ~^; 

—'A lievi intervalli da parecchie'tempo arrivano 
a Verona giù-dal Titolo turbe di stranieri, uomini, 
donnê  e fahciulli, che migrano per tUriierica. ' •' , 
, Vicenza. — il Consiglio provinciale approvò il 
numero di 53 notai per lapròvincia vicentina. 

— Sì sta costituendo una Società di MutifÈia-
corso ita i giovaai CdiYatìeri. " : ' 

-T-,OUO;operai d'una-fabbrica di carta^ da giuoco 
.di questa citlà non avendo potuto ottenere'una dimi*̂  
nuzione nelle ora di lavoro fecero sciopero.cousigiiando • 
i compagni a imitare il loro esempio. Ma qui s'ihtro-. 
mise l'autorità dì P. S. e iStérruppe queste pratiche.' 
'•• Belluno. — Coloro che furono incaricati dì rac-, 

cogiìeve le firme per la petizione al Pariamento riguar-, 
dante la strada dal Gomelìco, a quest' ora hanno già 
cominciato il lord compilo. ' ^^«^^'-, 

— In alcuni ìujghi del Comune di Sosplrolo e pre: 
cisàmente nel Ganardél.MìSnnelia e frazione di tiaér' 
neirAgordlno si ò sviluppata' uaa inilatlìà nel grano 
turco per cui le foglie divètWSo nerastre e la pianta 
si ,disecca. 

K © 8 o c o j p . t , p t e l e g r a i f ì c o ^ della, 
seduta del Ùoùsiglio Comunale nella sera; di 

'giovedì 26 «siosio. 

Aspetto della. Sila —^jereno — nessuna 
corrente bellicosa nell'?iria --• aon ai ip l e 
odore di'polvere, né di mine, e si prevede, 
nna sedtìta senza emozióni — Ponsàa da Ter-
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ari scultore, Cario Spazzi di. Verona,' ci 
miud^^ìisegùeiiiè lettera di pretesta contro 
a qnanSo ci scriveva nn nostro corrispondente 
da Verona intorno alla Commissione che do-
veva scegliere ki due biisli di Vittorio Ema-
Buele, presentati al concorso da due scuUori 
Teronesi. . : 

y 

-Ora ohe; è o6BBEi|(|̂ irfrastuono dei giornali sulle 
ifeste cadorìne^iiftnore dì !p,^il«43alvi, consentita 

tjanche al vostra: iCorrlspondente bellunese ùn'of 
Bervàaione-in'^roposito. Come tuttejjj^àltre so-
lennit à patriottiche, anche questa non potè ìindaè ' 
BÓevra di quel formalìsino ufficiale di chi ' si ebbe ' 
a Venezia Un fil-famosoèssmìjio nella inaugura-

,.;ZÌone del monumento a Manin; anche qui predo
minò quello spirito di intolleranza, il quale ma-

liura e perverte le manifestazioni 4ei* più' nobili 
\sentimsnti e il rìcotdo dèi pift* grandi fatti. 

• Il vostro rappresentante ebbe a dichiarare ohe 
la'solita partigianeria dei signori Inoleratì è riu-, 
scita'ad impedire che prendesse la parola dinanzi 
al monumento ;%§, quella stessa partigianeria fece 
si che al pranzo venisse accolto in sìlerìzio il brìn-

L-

* -

W'iibstrf istituti dMstrnziooe. V '"' 
*Prima di finire, devo richiamare Patlenzione 

sulla soirte che correi il magazzino cooperativo. ' 
Non ancora sì sono fàtllfkconti dòllo'scorao anno 
e/quindi inutilmente dal primo gennaio a questa 
parte gli azionisti stanno aspettando la loro quota 
'di^dìvìdendo e ì consumatori quella dell'intoresse. 
Questo stato di cose diviene inesplicabile, perchè 

ragionevolmente non âi può menar buono il pre
tèsto ;che se ne adduco a giustificazione. Quello 
che.̂ è certo al è ohe un tale andazzo non può du-
rai:e perchè alìeSa^|Ìì avventori e finisco per con
durre alla rovina deila^òvvìda istituzione. :E] già 
i segni precursori dì decadimento si appalesano nel 
fatto ohe le azioni emoBse lo scorso anno per la 
istituzione di un forno sociale non trovano più 
acquirenti, e ohi ne ha acquistato, cerca ora di 

emercìarie. I l Consiglio dì amministrazione farÈi 
bene adunque a piovvedorsì immediatamente, pen
sando che un più lungo Indugio potrebbe far 

-pesare sn lui una non lieve responsabilità." ; ;; -
' ' ' ' 
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rail ne sarebbe déè6ìato,>iOÉn6 sono cootent 
perchè il caldo equatoriale h già UQ êmô ' 
zione sulficìente, ^^^^ . ? 

Qaattordici coosiglteri, tre assessori la baono'. 
Stato locativo, nn sindaco avariato, ma ridente. 

Pubblico.... CI sono io è itasta. 
Giornakài'PadQxia ufficialmmte^ sedato 

suo posto ; 8!, fa vènto ventagliò pfaciale péh-
sando mdiaztone Potenze» a|^|^ Erzegovina. ;. 

Si approva verbale seduta precedente,. .; 
Appello QomioaWfSli' assenti non rìspon-

dono; Calkgan Massimiliano !... non rispon
de... Sindaco respira, è̂ -tuó rughe sulla sua 
ampia fronte si sptaaaoo; la sua bocca rìdti 
più del solito. Si vede subito T uomo sodar 
sfatto. 11 club alpino ha reso fejiicti Sindaco. 

1. 11 segretario Bassi legge, dimenando!'̂  
come pendolo a oscìllìistom isocràbe, la rea
zione per continuare alèòfà per ire annl̂  il 
sussìdio alla asiocìalWe del 1848-49..—Sin
daco mette ai voli proposta, -i^l^jipprovals 

2; Modificazione .all'art, i l .̂ oljQ .̂SUtm^^ 
per la scuola superiore femminile Sealcerlc. 
Il C0U5. Pertìle prendevla parala per saperê  
se quella scuola sìa ' «etoato dèfìnitivameate 
d6irispettoré?Ì)a^^a Vèd.0ct, Sindaco afferm-' ^ 
vedovanza. Pertìle>'ò prende alto. Cile, voglia 
IposarU: lui, divorzi?;Qdosì dall'Intendenza? 

Viene argQp;|eat(> che scotterebbe, se nella 
sala fossejelèitrico, mi non c'è pericolo. 

Piano quotato, sequa potabile, sbitosaolo o 
fognatura. 

3.„E6la2ìoae quaato.̂ îJla, alifettaato lunĝ -
e noiosa. Gmtiene aovilà per0gripe;:p, es-
Paqaa è necossaria come r ariane, lailàce!^ 
pQbblìcb si commuove a laata profondità di ; 
doiirina. Fantómâ oVisi' dìprógeui": Gandio 6 
Squarcina condotta d'aqua lungo la linea fer
roviaria Padova B3issaao;.alts:o progetto ero
gazione aqua da Fontauiva; altro dit*̂ Soeìetà 
iugtóe^La Giunta dica: c|ie fare? tutti ire 
progetti' lé̂ ! tt^^cioiiòj ' 'i3Ìa ' vìcWèrsa pòi noti 
ne scéglie alcano. Prepone la*nomina-d'una 
Commissione retribuita, di tre Membri,cpercfaè 
studi questiono: Dafonsi fare i pózzi arte
siani ? Devesì condurre aqua fluviale ò di sor
genti? e delle tré sorgenti' più vicine, di Gp-
golaro, Foataniva, e Olì|rO quale sì scegliere 
Giunta calcola quanti liiHr.tl̂ àqnà consumi àfc? 
media giorflaliera ogni famiglia, o fissa 1 OD 
litri. Io reuifìco. Giunta dimenticalo osti; e-
glinq se né conatìmanc» cento in famiglia, al--

Ureitantì cantina — Poi studia Gouaessione 
condoUa d'aqua coiu fognatura. Gonfssià pes
simo stato nostro sottosuolo —; dichiara ne
cessità prima di tutto d'un piano quotato — 
Le proposte concrete sono: 

4I^Far eseguire Piano quotalo 
%, Nominare una Commissiono tecnica dì 

tre Membri; retribuita, con incarico eseguire 
colla massima 'soUecitùàim studi sulla qne-̂  • 
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sttóQe e cioèr Pozztirteaiatii? acque flàviali 
;b sorgive? Pfogalli"tatti ttaoria sago;.accatta-
l)ìli4 :̂S8 Qo, qaalèwiarebba un piaa^^on-

.creió? Goadotto d'&qua © fognatura sòao con
nesse'? Sa i\t i\ provveda aloienó per lè̂  ar-
itìiie delle fógaó principal! per non perdere 

l l ^ ^ . Siaoziamemo 13,000 lire per piano e 
>ori commissione. 
Dionesi? insiste sulla necessità che preceda 

. analisi chimica dell'acqua. Sindaco accetta, sor
ridendo chìmicaniî ente, emeó̂ amentOi proposta. 

Perit7(j.1fth contento paròle: mamma sòU 
lecittifc, vfèle sia' determinato,, tempo lavori 
commissione; triste spariepaa lo,fepo^scettico. 

^màacù. Giuità aVea lìssato un anno',; poi 
vedendo impossibile praferire tempo, si accon
tentò soljSf, ff»sì, e amdossi iolerzia membri, 

*cioè inco|mta. ., « 
': Vefiilè. Insiste non i per fissazione tempo, 

Sbina perchè nel verbale seduta facciasi cenno 
,4ai eccitamenti per massima sollecUudiDe., 

Bellavitis. Parla piano sul, pianò quotato. 
Tocca quealione ardente errore fortunato ; credei 
molti errori (Cimitero, Salone, Museo) dipèn
dere da affidamene studi e MiH Si persone 

.«estranee. Vuole che. lavori Tufficio tecnico mu
nicipale, e sìa responsabile (Cammina sorri' 

'dente sopra .terreno vulcanico. Turola In fondo 
sala.Jrema: medìèo BéfelU vicino gir tasta 

•poìso)r •-': . •^^: 
Betlini as3èSBfR*'Dice: ufficio tecnico esiste 

giidi tócme; nondifalto {magarifrdico iof) Per
sonale maufficiente sopracaricó di lavori, : 

Sindaco fa anatonlia.... non Turolà, ma uf
ficio tecnico,'è dice : abbiamo cìnqueìnge-
gneri occupatissimi. Impossìbile addossflrMoro 

#ìàVoro Pianti., - i; 
, Bellavitis accontentasi di altra commissione 

. responsabile. ' -'^ '•^:' • -
Messe ai voti proposte Giunta, approvate con 

emendamento cbimico Dìoneéè. 
4. Riduzióne ex Convènto S. Chiara a questi 

scopi: Caserma guardie P. S. — operazioni 
liOva; — truppa di passaggtofRagazzin^^co-
muoale ; corpo musica cittadina. Allora dalizzo 
Mussato Goncariola, diventerebbe sggUSca!-
cerìe; Locali ex Casèrma SÌ BartòISW'De
pposi to mendicità e Cìsâ -%duatria : Palazzo 
tooriS. Massimo Lazzaretto; tutto ciò porla 
Ifaiséfia di 155,000; lire circa li _ v * 

Storni — scetticô ^̂ ^̂ ^̂ l̂ é,, preventivo poe
tico. Per S. Chiara ha i^'i^lBbia a suèéràriì; 

f ̂ manda sospensiva, é nuovo esame condizioni 
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Bellini (assessofélisercatranquillizzire Storni. 
Bice : nrej?gKitiYOrffiP̂ itoo.̂ Sî %p8Qderà piut
tosto menŜ ĉbe più. , - \ , 

Verlile scettico-^ I» sorgere nuove paure 
I Storni -4, S: Chiara pòisimo stato Imta sdrù-

scita .-ìgm̂ p̂̂ rt» (salvando Pimagine); , 
'^'Storni insìsìe, e dichiara astenersi voto, poìcbè. 

'sospousiva non appoggiata. . 
Proposta giunta approvata. 

^̂  Proposta per stanziamento bilancio 1876 
idìs^ai,000 lire concorso/Comune spesa, fer-
'W\^ Bissano. , ;;. :•.; 

5. Aumento 100 lire medici coDdotlimeon-
dano esterno per Gavallo (o somaro). ^ ^ 

Mariolo deplora condizioni medici suburbio; 
ÌDVÌU Giunta studiare tinesiione, e provvedere 
a pareggiiimento con mèdici altri comuni; ac
cetta 100 lire per il civallo che serviranno 
my e ce pel medico. • ^ « ^ 

Sacerdoti (assessore). .In massima conviene, 
e prometié. Proposta accettata: scioli» seduta. 
Tatti contenti come paique. 

// pubblico 
r 

I T e i i a i proposti dalla Cmera dì Commer: 
ciò di Padova pel quarto Congresso dello 

,: Camere dì Commèrcio in Roma: . 
• 1* Denuacla obljligatoria delle Ditta com' 

"mcTCiali ed industriali. ; ^̂  
:f^2. Studiare j mezzi più acconci per discî  
piìàare il U'̂ ffico girovago, senza Isdere il 
princìpio del libero commercio. ' 

jf .^t\B^'! 

8. Convenienza di semplificare^n^ nomen 
dature delle Tariffe doganali e ferroviarie. 
::^s Vantazione,d^ll^^iriffe di percorrenza 
sulle linee liirrofiarie italiane. : , : 
. •liOv Opportunità di affidare alle Camere di 
Commercio maggiori attribuiioni, rllflva-
mente:. — - : • • ; '•' ^ •• -̂ ^̂ W p̂-, 

^ all'istituzione e airàudamento delle fiere 
e mercati : 

atl̂ appliciìzlpne delle imposte che gravi
tano il ceto commerciale ed indusirmiè, ed in 
particòi5rfl di quella sui redditi di ricchezza 

sĝ âlle privative industriali, alle marche e 
segui di fabbrica. 

11. Uiiiità di mantenera éSienlt dâ  dszìo le 
materie primo, e moderati i dazi sui prodotti 
del suolo e manufatti destinati all'esportazione. 

12. Necessità di modificare Tart. 31 della 
legge 6 luglio 1862 D. 680 che si riferisce 
alla Tasse camerali, in guisa ĉhb nessuna So-
cielào commerciante od induslriale di un 
dato'Distretto, possa esimersi dall'obbligo di 
soddisfarle, per avere la sua ^ fede principale 
in altra Pruvincia. 

13. Convenienza di estendere i Tdbunaiì 
di Commercio ad ogni Capoluogo di^Provin-
eia, e;quando: meno di aggregare ai giudici 
ordinari presso i Tribunali Civili e Correzio
nali, giudici commerciali par le cause che ai 
riferiscono ad sffiri.di comuercio. . 

14. Riforma della legge elettorale ^féit^ìeì 
amere di Commercio. 

; I l • : l 

. • • 1 . ^ ^ 

^- ili Presidente 

• •f^vtsn ^mff 
•1F7 

il Segretario 
G. Alberti. 

Riceviamo jp^ixca. c l e l l e lottes: 'e. 
là: presente: • " 
• ̂ îchiamo Pattenzioae delle guardie di P. 

sopra alcuni giovanotti, di condizione cìfììl 
(almeno in appirenzs), i qnalìttranle latStte 
COMIOXO canti 0 piuttosto con urla bestiali dì-
slurbano, i pacifici abitanti di Borgo Zucco. . 

Dppiù SI prendono l'insulso diverSimantoi 
di suonare iCcampanelli delle case, battere'alle 
porttì eĵ aî balconi c:ia itaiv da aprirli, 
destando còsV nelle donne lo spaventò. 

.. Un.MS8iduo. 

t- -

3. Facolià da accordarsi alla CamerPài 
Commercio, dì costituirsi fà̂  giudizi arbitra-
mentali, a richiesta deU%*paHi; ogniqualvolta 
si ti-atti di controversie commerciali, escluso 
riEAervento di avvocati jjrocnratort. ^ 

4. Pfovvedimonli paroiilère che le Giuntò 
i\luAìcipis!i di statistica, presiedute dalSindico> 
si prestino a raccogliere annualmente esatti 
4ali statistici imorno ai prodotti del suolo, ai 
prezzi dui medesimi, alle iadustrieecc. del ri
spettivo Comune, eoa obbligo di hotiflcarli alla 
Camera dKGommercio* tifila Provincia. 

5. Opporiuuilà dì obbligsre ì Cancellieri dei 
Trìbuaaii, a notìficare alla G»mera dì Com
mercio della Provincia, le dìcbiara2;ipni dei fai-
iimeatì apeiiì nel proprio distretto giurisdi-

^^Gonvoaìenza di estendere alla Cameràri 
Cóintóorcio, i favori accordati, ai Sindaci colla: 
leggo 14 eiagno:1874 n. 1983 sulla frauchî ^ 

?. Ridazìone delle Uriffo telegrafiche efran-
•̂ '̂ 'Wgi?; da accordarsi alle Camere, di Commor̂  
'Sioper ì listinî di Borsa. 

.ì 

XX g i o r i x a l e ittip p r o v i n c i a l e 
p r a f e t t i a s i o continua a stampare delle 
mezze colónn^tilla voce del campo di 40*? 
'mila ùomini^P' • ,. , -^mm'- -•• 
\ Bisógna eWenire che il giornaletto di prtf* 
vincia non abbia nulla di piti importante da 
narrare ai iiuoi b(p|$iDaì lettori.-^^ 

É SI che pridaa di far dimealicare irflî Qso 
dispiccio Brunetti occorrono ben altro òBf gli 
ungheresî  del VmgoloWì portoghesi del-
Vltalie! • - ,̂ p ;̂.̂  

In ogni modo visto che lo spìrito ^el gior
naletto di provìncìa^esìurisce, non potrebbe 
esso trovare qualche cosa dì anovo j.^di più 
interessante pe' suoi eccelleatì leltèrTf̂ ' ^ 

A^_ p r o p o s i t o d-el c i l i c i o dellì* 
Gàslâ oetti del procosso d'Asslsie in Venezia"? 
Un egregio nostro amico dî  Venezia prendeado 
argomento dalia poleniica sorta fra il Rimo-
vamento é^ Veneto Cattolico a r̂ogpaito del 
cilicio, 0 specialmente a proposito deffi ispezione 
fatta sul corpo delirCistagdSi da inservienti 
dalIiìlLàsisQ, ci manda un articolo col quale si 
associa alle osservazioni dei Veneto Cattolico (non 
già per la santità deÙ'is.rumento dì penitenza 
chiam5ta dal rugiadoso e burlone,giornale un 
dolce balsamoitt) ma per la sconvenienza di: 
quella ispeziono fatta da nomini sopra il cor̂ W 
di una donna. Egli, con delicatezza squisita* 
di sanlimenti, deplora questo, ed altri fatti che 
si ripetono nelle carceri, negli ospedali, nei 
tribunali,^^ osserva ch ,̂ come nei posti delle 
guardie doganali e daziariê  vi sono delle donne 
destinate ad eseguire le Vìsite a persoae dei>: 
loro 8QS30, cosi dovrebbe si par amore di cì-
viUà e. per rispetto, al pudore, adoperare dap
pertutto. 

Ci spiacé che la tirannia dello spazio non 
cL pi^matta di pubbllcire Panicolo, ma al
meno ài àia 0 contenti di averne eoa questo 
cenno sviscerato il lodevole concetto. 

r o 
•«n'i-

I ' -

rilbEfcldi. — Questa 
sera tìa luogo la l)liVèficÌatà della bellissima 
quanto brava artista, la signora Ivoaimll inu
tile •raccomandare al pubblico di accorrere 
affollato a portare un tributo di apiìiausì e 
d'incoraggiamento aP^ero marito; mainque-^^ 
sto caso non è tantij un fervorino il nostro,' 
quanto .un cogliere' l'occasione per recidere 
ancora uoa volta omaggio alla signora Ivón e 
nel tempo stesso a luUa Tintora compagnia, 
ben meritevole di più applJiusi e di più de
nari e di maggior calore nel pubblico ma 
minore nel teatro. 

Questa seru si dà il uatóut7fe intitolato : Laà 
rivista del primm trimestre del 1875. 

3P^a.nciixllò' 'o±iaarrlt"o^.r-' Ieri 
(26) scompariva daila'casa paterna il figlio di 
una lavandaia P.... d̂ anni 6 di .questa. citjà. 
Ignorasi ove si trovi. Compiangiamo i genitori, 
ma un po'dì sorveglianza non nuocerebbe. 

"^m- E ^ 

^ .̂S !̂̂ .̂ -
Ufficio detto Stato Giyllej 

Bulleltiao del 25. 
Nascite. — Masclii a. 3. -— Femmine a. 2, 
Matrimoni. -— Boldrin Alessio, possidente, vedovo 

con MBÌer Caterina, benestante, nubile. 
Morti. — Schiavò Rosa di Antonio, d'anni 6. -— 

Un bDmbliWlèirisiiiuto Esposti. 
- t -

l i*: . f 

. u -̂ ^ 

lOeiilissiniB 
l̂ ll̂ gjorno 26, il tribunale supremo dì guerra 

'fina ha rigoiifàlW ricorso sporto dal sol
dato "Vaccaro, confermando la seliteuza, del. tribù-
naie militare di Verona, con cui egli ora stalo 
condannato alla fucilazione, por raccìsìone del siio 
tonentoat canipò di (Jhedi. 

' ] 

Telegrafano dà Kô a ctie venne arrestato un 
impiegato del Ministero d'Agricoltura sotto l'im
putazione di ricatto. "Egli avrebbe estorto con let̂  
torà minatoria gottocoiito lite aà una famiglia e-
brea convertita al cattoHcismo, che volea tener aa-
greta«là Gonveraione onde non perdere una eredità. 
L ârrestato è certo Trevea corrìspondento dì gior
nali moderati, nòto,autore d'un opuabolòsuVpro
cesso Sonzogno e dì appendlcì:;'flriiiate coU'ana 
gramma «Marco Vós^io.» Si rìtiona altresì ea 
sere il, corrispondente del Figaro di Parigi che 
si firma Àrmand. ^•5Jit'ii=ì;'iài!Ì.^ 

I ' - -V 

Scrivono da Itoma ossero giunta notizia al no-
stroi Ministero doUa marina, l̂ié a-̂  PoU' sono 
giunti ordini da Vienna di sollecitate l'arma
mento di una forte sî uadta austrìacsa, la quale 
sarebbe destinata ad appoggiare razione diploma-
tioa dell'Austria nello cose dell'Impero ottomaaò 

a convertirla, al verificarsi di carte eventna-
ita, in un diretto intervisto. 

i II CaUBiglio,, Comunale di Piacenza delibero re-
spinsero j.! ̂ canone daziariQ proposto dal governo. 
onô ,prSabilisaìm8 le dimisaioQÌ della ÌGiunta e 

lo scioglimento del Consiglio Comunale.̂  i - i ì ; , r t 

?̂ vSî p̂TOnrff*̂ drB li ministro dell* interno 'Sella 
ÎgubbliQa francese stia mdirizzaado ai prefetti 

uria .circolare coacernente ìspellegrinaggì àei ĝ̂ ^̂  
deschi; ai santuari francesi. « •[ '• 1 - - 1 1 -1 I . T 7 

& 

•r Scrivonô da Monteyideo alla Qas0eUa d^Italia -• 
in data del 20 luglio: ' 

Cna' sommossa è scoppiata nel dipartimento 
della ]?ionda. A capu di q̂ nesta ribellione sta un 
certo Paentes, militare dì limìtiito prestìgio, ondo , 
è certo che essa avrà la stessa fine di quelle an
teriori, tentate dagli GK-colonnelU [Ltanez'e-Mu-,, 
'niz, ohe dovettero poi nfagiarsì air estero. 

Il Governo della Repubblica, contando suiropi-
- L ^ - I ' 

nione, pubblica, che di rivoluzioni è stanca, potrà 
facilmente mantenere la'pace desiderata da tutti, 

~ •• - w 

poiché essa è la garanzia del nazionali e degli 
stranieri. •m 

» 

1 comuni ohe ricorsero; al Miaghetti per avere 
una riduzione sul nuovo oanone daziario sono-in 
numero di duemilst.\ Nou è |rot)abi|e che il Min-
ghetti ceda, perocché allora r erario dello stato 
varrebbe a perdere una somma rilevantissima. 

lH^i^ r. 

'Un articolo del Times crede che la mlssioié 
di Sever Pascià sarà infruttuosa, come quella 
di Omar.nel 1871,'crMo che A^r6Sto,.£^Ai 
Piniervento delle potènze sia 'ùecessartor^' 

RAGUSA 27. — Un vapore turco avente a 
bordo Achanoi Pascià h duo battaglioni è qui 
arrivato, e domandò, benché destinato ad aa .̂ 
dare .a Klek, libera pratica per̂ ì̂̂ ĝusa. 

La dom|Qdj»Ju rê piata essonab le. catte 
irregolari Tìgufrdo alle pì-escrizioni samtaTie. 

U comandante tratta col consoie turco; 
SHANGHAI, 26. - Le squzdrf^tere si 

riuniscono a Chefoo. 
BOMBAY, 27. - hi Gazzetta di Bombay 

pubblica uu dspaccio che,assicura che il mi» 
nisiro inglese a Pèchiiìd fn insultalo e chiese 
lelegrafìcadiente istruzione per la spediTsijn» 
di truppe. 
^ VIENNA, 27. — lldeìbSalo austriìfeo Vas-
slch ed il delegalo russo .laatrebow, giunge
ranno a Ragusa niartedi ove troveranno il de
legato tedesco Lichiemberg. Il, delegato dalla 
Francia, il console de Vieaae, el il delegato 
dell*'l3lia console Datando, recaaaì da Sera-
jovo dirottameDte a Mm\u, ove pribibilÉiante 
avrà luogo la riuDiona di dalègasi. 

Si ha da Gijstaotìnopoli, che Server parte 
immediatameattì per Klelc^* 

LUIGI COMETTI Direttore. 
Stefani, Antonio govosto roapoinBabUg. 

lamerito 
-•?9!m&-fù 

•V•^:•s^.f:•" 
- • riTT 

iill'J 

^-^.à^-i^^^-; 

flTO'WL'O&LlO 
(PROVINCIA DI MANTOVA) 

Questo collegio, che volge al sedicesimo 
anno di sua esistenza e che, per essere sotto 
regida autorevole e la responsabilil|,̂ d6l UÉ-
cìpìo, può annoverarsi tra J più IccrediiatL 
conti (S«|oconvittó, dei ^uUflblti di vàrie 
e cospiéué città d'Italia (Mantova, Grembiia; 
Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Belluno, Trìr-
VÌ80, Rovigo, Venezia, Bologna, Ferrara, ,p 
rènze, Koma, Napoli, Mdano, Parma, Piacei'̂ "' 
Forlì, Cesena, Udine, Faenza, Pergola, 
Oristano edcO, Scuole,' elementari, tècuicìie e 
ginnasìiÌì%pérìé^mente:épjiròvate,L'Ì8trazionft 
è affidala.tpiQfpori^^^f ieslri distinti, tutti 
forniti di legale diploma, Locale ampió̂ : salu-
jr^ e in ottima postura (là, nuova ferrotia 

i ^ a Cremona.i^f a vitìMm? ^ C:»̂ Qe»o)-
— La spesa afinuairper SpfWnvittore mKO 
compreso (manteniniénto, istruzione, tassa sco
lastica, Jibri? di testo 0,diyscrii?ere, album da 
disegno, carta, penne, matite, gommt̂ , medico, 
barbiere, pettinatrice, lavandaia, siiranice, ba
gni, acconcialura agli abiti o suolature agli 
stivalî  è'di sole lire q ^ T i a t t r o c e n t o 
t r e n t a {4:BO>, — La Direzione, richia-

^sta, spedisce il Programma. - (1111) 
CE^'^^ff^nsifiSS ,::3Ett^E5&5riii^-iSSK5sia:$a;2:ir.Eì;5s; 

^ 1 " 

ìS 

Gasa,signorile con corte, giardino e brolo, 
scuderia ecc., vìa Òg:)issa|iiì, N.' 2871. . 

.̂ -Rivolgersi alla signora Soha Ambrosmi, Via ; 
Bolzonella, N. 674. / -̂  * : •::i>^/[ 

Bivolgersi pen informazioni- ali VffiGÌ(fMÌW 
. nostro, Gior^, .- \ v̂ ;;, ;•--.... .̂ ̂ 3^?|y 

' ' ^ 1 i^r 

-_-', 
Jl ^-. 

I ' 

T a • 

I 
Ff,Sfl; l^ ̂  -
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:.̂  - (Agenzia Stefani) 
COSTANTINOPOLI, 26. - Mahqftond fu 

nomiitstdòrauvisir; Sercer pasc'à presidente 
del Coniglio dì Slato. 

MADRID, 26. — Gli assediati di Sao Ur-
gel fecero il giorno 23 una sortita impetuosa 
che venne cespìats. L*z2raga domandò l'indo-̂  
mani, un ^̂ rmisizio ma soggiunse che la sua 
dignità esigeva di d.ffendersi ad oltranza ed 
attendere Passalto. Campus annunzia che non 
darà l'assaUo ma; bloccato il forte, ipera di 
costringerlo a capitolare senza spargimento di 
sangue prima del 31 Corrant̂  

COLONIA, 26.— Al banchétto di ieri il 
prìiaCipe eredirario fece un brindisi all'impè-
raiore gli sforzi del quale tendono al manlei' 
nimento d l̂la pa%|jd benessere della patria 
e del popolo. 't'"' _ 

MONTEVlDEOi 26. — È arrivato ieri il 
Postale 5itrf immca della Compagnia Lava-
rellp. • ^ ' 

^ LONDRA 27. — Alberto Chon 0 compa
gnia è fallito. " : 

- * ^ ^ - ' - . • - : 

DELLA CITTA DI ESXE 
C O N . • ' . 

le Elemitari TecÉlie s fiiiali 
- ^ • = 1 

-- •• \ 

Pel prossimo anno"accademico 1875-76 qu^" 
sto Istituto, cha conta già̂ oUra cinquanta con-' 
vittori, : verrà; riaperto capace di accoglierne 
ben .duecento. La Scuola Tecnica ed il Gin
nasio vanno ad essere pareggiati ai Regi. La 
pensione annua è di L. 400, oltre L. 60 per 
gli accessori. Essendo sia mólte le ricerche, 
s'interessa chi Toiesse approfittarne a produrre 
la domanda "quanto prima. Si spedisce grati» 
il programma,3|p||ì lo ricerca. 

'' "jR Bettore 
Prof. VINCENZO CASELLA 

(1110). 
: "Ca-H?r™^i ìh , ' r : : . ':• 
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ANCHE A PREZZO DI STIMA 

Chi vi applicasse si rivolga alia 
Direzione del nostro Giornale. 

(1126) 

.' :-

I ' ] 

- • \ ' 

( 

fft 
ìì 

" i ' . 

.••-^i 

•'h-i 

iS*sÌ 

• ' 1 

ri I -, 

•{^ 

- , Tf r '- -- '- • j r 

f. 

m 

N^ 

Ì - - I . 

?T 

'̂ 1 

ut 

w 



^ • ' -

mm mM. 
Ì " A T 

0^1 

'. V 

2^' W.Ì 

• / • : . 

SPECIALITÀ 
M © d i c i la.ffcili 
. j.(Effetti garantiti). 

SPECIALITÀ 

i;pott̂ J?aVâ il̂  
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M O N O - l i , VIA CAPPELLO, \\-^ MILANO ? 

' PASTIGLIE jeETTOBALt {lon'Héromita di Spagna,-ptddigioso por la prónta gUErigipno. della 
fosse, aDgica, grìp, tisi di primo grado,' raitoe(riab ó W e volata o debilitate^ (doi cau^,ani! od ora
tori)*— L, 2,G0 ìrs scatola con-l'iBtrnzioDéflrtóatà dSirAutore por'a^ire, corno dlì:dirittò, ìn osso eli 
falRificiìzìtìao.:: . : ^ ^ - .. .,i , , ;•. -, ,•_:. . 

NUOVO KOOB AHTI-SIFILITICO JOBTIRATO, sovrano rimodio vero .rigeneratm-o del sangue^ : 
proparato a basa di Sàlaàpa'-tiflia con i imovi metodi cliimìco-farmaceuticii espotlo'radicalmonW ^flttì 
gU umori, siflUtìci, recenliàpJlijnici, erRoUci,, liufaticì, podracì, ecc.'— L. 8 la bottiglio con l ' i-
«tmaione.' ^ " .,;•• - .- .^ .--r- • • r m^m-i -«^.'•'••"" ' "' ' "' 

INlE:5I0J^E'BAl;SA'Eìf;t"PR0FILATICA guarisce ifadìòalmentti la pochi g ì M le-gonor^sìn-
ias^gt 'n t t -noc iv i . , J^Wt?^^ 

5 senza siringa — idem 

l'.Vl - « T ' T^- :PI?.EJ3Ì,O:A.TO 
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' • • i 
. . . . ' I ^SOLUZI0iJ5E AKTl-UI(vEHiV,A P E O F I L A T l C A g n a r p e radicalmonte in .pochi giorni le nlceri 

3U0 m- &la l'}i.c\i'. aenaa l'oso della pietra irforiiale o del^mercurio, o preserva dagli vonevao, qunìunq 
effe-.ti dol contagio X.. 6 ì'atti<v*;lo, col BecesaaWvlUBtrtizÌoneit |%: b I 

gaarisco.le piaghe, 

depurativo anti-, 
. ;,U3ao —• Espello gli aaiOkl .-ÌÌC- ., mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici,' ecc.,'*'à^ha8o di Salsaparìgtià 
U v J ' l a bottiglia. •.. • • •' • • = • : - • u .: •'••/•• 

PlSTIGLlE BISMUTO ÈlAGNESIAGJ||y|fioace rimedio digestivo contro la bile, aoidexza, UÌ^ 
»lij93tionQ — L. ,2 la •scalcia. ^-HS»- ' • • • . . . . ' , ' • 
• iPlLLOLE DI SALUICK anti-bìtibSe, purgative, anti-emorroidali, e rinforzanti il fisico, debilitalo 
y^° mulattioo por̂ fibnsi — L* 2 la piccola .scatola, .|i43 ,̂,qnella di doppia'ififSMta. 

MAaî KSIA CrX,l̂ IOA GRANULATA, #rvesce_nte; di gnsto aggradevole, leggormonte purgativa 
rìWi dolori, cilmam^ y rinfrescante t . 2'la\bottiglla. ' " 

XIHTUIU BUPLK^ÀTA DI ASSENZIO fobijrifaga, tonica, calmante, aiiMicaei^ anti-colo-
, 4 j « ^ L . l,50.1abjttigUa. ,,, " •-«»••, ; , ^ ^ ^ ' ' .""^ ", " ' ^ " 

E3T.EATT0 DI TAMpINDO; MAOTITICO' rinfreaclftot calmante e purgativo — L. 2 il 

malsane, *«6'*R?,'V><». 
facendoi e tisò' a 

'sÓLU^IOiKK A I Ì I T J - S C O E B U T I C Q T O D O N T A L G I C A , guarisce lo giugivei 'm 
raviiom^ cattiyo odore nella bocca, arresta le carie, o ^ c a h a a i ; dolori dei denti, 

ijoma delle ifjtrn'ziònì — L . 2. . .^i ia 
Ef^f 

1«ìrtnf»i§a-i, VaorJ a iVoìidita airirgrosao presso 1 Autore iti Genova Vìa Lagaccio, N. 3, od al dot-
j e p O S S ! ^ ^ : |M: ' ÌQ PAPOVtf s r W la Jarmacìa BEQGIATO e farm; eia ROBERTI - eAl l Magaz-

Zino HcJi3ll|-. cseèa-Dì^tB^ ìfii* Carmino» co^i^ puro,presso;lèi prìnoipaU farmaoiò-del Begao.,<1040. 

uilerion/elogi e''dffi%iltefa,cer|e,.calunaie chealeun interessalo non si stanca dillo spargere allo scopo 
di. scredìlara queste npslfe acciuéV''̂  ' ; ' . , . . .,. , i. r 

^ '̂ Le Acfuy î Gèlentinò vetì'goQo prescritte nella Icoavaî scenza diJunghe malattie, aii.spggtlti deboli,,.( 
oervosi, alleidoffn-i isteriche aì fónciulliliofatici,» chi ^so|fe di.ciorMAlMmi^ o di debolezza di sto 
fcaco àgli *moreoidari, Iglì scrofolosi, 3g!ìi epatici,/ai cardiaci ,ed.a, tùlt tòlfech^ abbisognano, di darej 
tono'alU flbra*jDÌì~glob&h?zar0(ìl s8ngue(^.i: '3 

^/li-ipilade Rossi f̂ rinacisla in Brescia. 
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I , fortificano lo sttìbtiOo de 
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Elisir ooproboranló. — È etìpeniemente corro-
boranle, stoniaiico, tonico, vermilSfÒ,' auiifebtirile. 

Eiisìp digestivo. —'Gom^òstbdi soli vèpiulì,HÌ;s-
sipa quitluiiqutì indigestione e giietisca tìlPìstantè' il 
mal dì ciipo prodotto dalle diffìciii*dÌgeslioDÌ. • 

Elisir R a s p a i l - ^ Q u e s t o liquore, di, sapore ITO-
mali|o^gri-daissimp, è di un tfitìlUi mirabile,e prcnip 
per evitare una cattiva digestione. Sì serve ai dessert 
dèi pranzi. 

\Ì*fezzo L. 3.kbott igl i3. ,L. i :50 la,mez»a boiliglia. 
S c i r ò p p o i r a i t ^ à f ì ò . - tìà#^aiòneM 

mante Oli ipnoiiC3;,?iiyUsa,fnelltì tossì di qusldàqiiè 

in tutte le rievralgip/L; 2:,-iil nu:one. — 
Elisir Odontalgico. — Tergendo le gengive [con 

quesjò jijjuiuo, .riojririica i den.li vacillanti, U prfiser̂ vtf̂  
dàlia carìp, e conserva la loro lucentezza ; allungato 
C0!9,;̂ [̂i ,pp'd'acqua e scìacqiìaGdo li» bocca, gunriscój 
lo scofbulo, dissipa il ,pfiUivy ..Q(]̂ fó, calina.i dolori 
reumatici e flu5s&;X:U'al nfcone, " '' ' :'• 

-Tintura Antiscabbiosa. ~ Rimedio fnrdliibile chi 
gujrisce io pochi:giorni la rogtia. L; 2 al fìacone.̂ ^̂ '̂  
iti Pillo!©: toniche ementìgoàliB. ^Efficacissimo ri
medio per promuovere lamesiruazione.iGiovano altresì 
nelì'amenorfojt, nella stitichezza, ipocondriaci a nella 
"cìóroPh U 2.50 alla scafòlfi;: - ' , ? 

Pillole antigolloso ed anlinarvosè. — Guari
scono i dolori reuinulici e-igottosi fibelh a tutti' gli 
altri rimedi; e tWirèfii^zicniì: nervóse spósy(liche; 
L.'6 alla"scaltok .^*^ ' ' ' ' '^^ • ' ' 

nfezione antigonorolca. — P'iocontrasiabìie ef-

I M I H l D ^ r. 

fette guarisce Ogni sorta di .scolo venereo aoche ìp 
più iqveler^to^L.Ali i^oiiè. ; •: " / ^̂  ' 

Pastiglie c a f f i ™ ailà òoileinà. " Giovano 
assai pelie maUtitio catarrali, nei• roffreddòri dello sto-
mseo, (filfeo H toàsewacilitano l'espettorazióuei • 
L. d alla scatole. ' . ' ' • ••••''' • 

Speoifioo.liquido. — Per far scomparirò in bfevs 
tempo ii gozzo. L., 2.50.al flacone.* ^ -,, ^ ^ ^ „ 

Soiroppo.yermifugiiapiirààMgo e febbrifuflb, 
^>a^e'fuW2|^ «'ogni et^ e sesso.È certa.ìa^sué^i-* 
flfipĵ .contro 1. VHrmi,,„ed arresta le febbri lepìù osti. 

i Y e r e pillole deir|i||)lolo. — E la.loro virt^ in^ 
contrastàbile tielio infijmmLizioiiì dello stomacc^^^^^^dé-
gì 'intestini ; ingorghi di fégato, e milza, promuovono 
ta mestruaziotie e fdcilìtano- la dìgestioriei'Li I'J alla 
scatoln. . 

Olio fegato dii merluzzo al protoigdMro, di 
ferro..— RaccomaQ ĵto nella scvofolUi Tisi tuberco-1 
Iosa indurimenti giandulad eii'uterìpi, e rachitidi,. 

ni ira bij mefite HMe^orpett, impetigini, prungine,.id m 
1 « ^ » a l ì i l i t b u t t e ! Doli. L i . 5 0 . ^*^' . : 

Sughi amari bpcsnlra l i . -r- Per la prepara
zione estemporimea'déf decetto nella cara primaverile. 

Pillole rioosliruanli. - - Kimedio eiflc:cî simò par, 
le persone di Ipmpriramentp linfatjco B' ckrotlco, e 
sclf.'reoii per difdtiì della digestione, nausea e di af
fezioni dello stomacp,X.-5 alla scatola. -

le Socialità siJetlc troTensì . a l l a t m a É del Pozzo d'oro, Yia S; Clemeute in PMQ?a. 
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d.i Toraasolli O-ieicoiao Oi-einona-
• . . 

vittorie Ottenute nel cainpo .Agricolo^ coa,,̂ me.dagltQ, 
'argento alle esposizioni e concorsi Itali^fìì ed estóH e speciàMè^ 

rultima medaglia d'argento al eonébffiò^ Agrario di FerfS¥a 1875 
devono persuadere ttìttì g l F A ^ ^ l j g ^ :e..|>r^fen^,a.,JiuaÌu 

Lâ^ modicità dei pifqmTed il -perfatto, lavorounon 'te-

•• 

vii 

^ . u :i 
u 

^^ t -1 --r •-

».T d: 
'l-:^..l 

' I . 

IL DEPOSITO PRESSO IL SIG;iNO: DARIO Poa^WÀNA 
:U -'M^&' 

-* 

Per le ordinazioni ed informqzwni riX)Olgp¥sì\ I I 

";&;-j ' r 

.'VLrV. 

' : 

i\ r= 
.?.-" 

m 
W 

'-' --'. 

hA^ a 

r i 

• • -V . ; I .• 

^ims^: 
• i ÌW^^'^-'. 

?ì 
i^^^©^:£^^^^5S^^^^s^^^:^:^rn:5;^^ 

I . 
' I H' 

•^J^ 
^ • . . ^ 

doppia î ffip.uQìur^ special il | . ^ | e r gonere è ,Ja S l a - x j a i l t a i i ^ 
pf^rTùtkî sima, eUganiis leggiera e di pfìchissimò rumore, facile 
per^artoperHl».,^^',. '• ^"'^ ' - } • • . ' ' • ' ' ',""••; 

''^'^'-^•'•'^l^sìfUzione^fcGfirata,-p^^^^^ limitatissmo e garanzia. 
rn , Mf ì 'Dl f 'pn 'T via, Croce Jto^sa, 1(), 

.iii-iiil V^^,!^^ 
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MILANO 
la-̂ ' tì^\^i^-i.z6'i^i^\ •^tfrtì'.'i' f\ 
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. CODù^ciukì da remoti anni pelle pi^odigiose guarigioni .ot tenuteV^fuàlU che ŝ̂ ^̂^̂^̂  
de-rFANGlli .efjaCQUE " " ' ' -^-' - - ' — — — 

U4iu^p;m gd|§|i?le^ ^ 
del favore e concorso oller,mo an - , .. 
a risGoriicare è p ^ ' c ù h f ' r t a b i l e - e per l o y p d e r a s s e acclie, la cuja ejet^rolexiìpica,; 

Avventando che per Tcsporti^zinne sixpAtrtò i fanghi-ja L.. 1.25. per miistelli compreso i 1 certi 
di ed òniincf:zìone^'^ÌTloli tro.d 'acqua della i im iò^ ìpè rceu t^ s i r a i lO . , : ' ' ' ' ^ ' 

I ' ' ' - • • * ! ' ,- ' ^ . | "J-" ititi Stiglili. • • 

^ e r s o i ^ i c l i i c ^ s t a l o ^ t a , " b i l i r a e n t o s ' i n c a r i c a , 
"^'' • ' d e l l a . s « t o a i b i a © g i i i , , i r a j t a s : M " ' 

coarezionandoH in modo che arrivino a deslinezicuBi inalteratĵ ^^Mlaando ogni singolo rtcipient 
verrà Gonlrqllalp dalla Direzione con appesilo timbro a piunb̂ ô  oodé.evitare lesorfistic-izionì. ;, ; 

delle tarttì i;jiC|raite Ac^^^ 
MLSO JODÒBEOiaCHE proparaT^ol sistema EEGAZZINI 

,, . \ ' , - , e j l quello* - :̂  . 
MAGNESIACHE .§0JFQK0SE dotto DKLLA-VKRGINE . -̂ P :̂ -̂  

'̂ • Oml'A rinn tóaacaiio iiìvoDVonionti.'ir'cfrmmis^^^ dfti^PANÒHI chi) ddlo. ACQUE, po-
trauurcsB^r dirottò sia alla'Dirtziohè^ti^^ 
Farmacìatai al Carmino,in' Padova qua! De^osUmo à^lh stesso,,; , • ' . 

ì orezzi, invariabilmento saranno per'merce'^ posta franca alla StV-iione. dì Abano odi Padova. 
'piiTtna^ MiistSl^ cornano di .Fango da una"Sccchia L, 2 60 ooU'obbligo di ritornare fraupln 

^S^^ff^ftd in lììBffi condiziono'i recìpìeuti 

. ! • ; 

una Bottiglia d'Acqua dulia Vergine cent. 27 colla Bottiglia e cont. 13 aonza. 
' na Boitigiìa d'Acqua Salso-Jodo-bromca cent; 65 colla Bottiglia,'e cent. 50 senzp. 

M 1 3 - — Ogni Boitigiia ssrà accompagnata dall'islruzioco. 
;̂SCONTO P̂' USO AI FARMACISTI {im 
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